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MUSEI DI NOTTE 2005: 51.472 visitatori

Nuovo successo di partecipazione per la quinta edizione de La Notte dei Musei/Musei di Notte: 51.472 visitatori hanno preso parte alle più diverse proposte della manifestazione, spaziando dall’arte alla danza, dalla musica al teatro, dalla storia alle scienze naturali fino all’enogastronomia.

L’affluenza è rimasta sostanzialmente in linea con il risultato particolarmente positivo registrato lo scorso anno, nonostante si sia rilevata una lieve flessione da ritenersi principalmente legata al cattivo tempo di questa stagione estiva. 

Il pubblico si è mostrato particolarmente incuriosito e interessato all’attualità del tema “Nutri-menti”, cui quest’anno è stato dedicato il progetto, con l’obiettivo di indagare il rapporto tra storia, scienza, arte e alimentazione, sviluppando molteplici iniziative tematiche all’interno delle istituzioni coinvolte. 

Particolarmente intenso, infatti, il flusso di visitatori che ha caratterizato la serata inaugurale del 18 giugno, che ha visto gli chef Enrico e Roberto Cerea con il team del ristorante Da Vittorio, proporre al pubblico della Notte dei Musei le “degustazioni delle discipline”, dedicando a ciascuna istituzione museale una composizione in cibo, frutto di una ricerca gastronomica appositamente ideata e applicata ai luoghi ed ai loro valori. Un assaggio dei “cibi della notte”, che è stato accompagnato dalle degustazioni enologiche proposte dal Seminario Permanente Luigi Veronelli.
Costante anche la frequenza alla rassegna video Heavy Food che nel mese di settembre ha riunito al Teatro Sociale opere video di artisti contemporanei internazionali sul tema del cibo. La mostra è stata molto apprezzata dal pubblico giovanile per le modalità inedite e stimolanti con cui ha affrontato il tema dell’alimentazione, nei suoi molteplici risvolti nella cultura contemporanea. 

Il video, del resto, si è dimostrato un mezzo particolarmente adatto per comunicare e coinvolgere anche le fasce di pubblico tradizionalmente più “difficili” o comunque meno abituate a frequentare musei e spazi espositivi. Lo ha dimostrato anche l’interesse suscitato dalla proiezione “Tutto fa brodo”, collage di spezzoni dal cinema internazionale del XX secolo sino ai giorni nostri, realizzato da Lab 80, che è stato proiettato, per esempio, a conclusione della manifestazione, in tutti i musei della provincia.
Particolarmente numerosi i giovani e le famiglie che hanno partecipato alle svariate iniziative dell’ultima notte della manifestazione (24 settembre) che ha coinciso con il week-end internazionale di Bergamo Scienza, in una grande festa della cultura nel senso più ampio del termine. Un dato confermato dal notevole gradimento riscontrato, anche quest’anno, dagli aperitivi musicali organizzati il sabato sera al Chiostro di S. Francesco, che ormai è diventato uno dei luoghi privilegiati di incontro per il periodo estivo stimolando a vivere il museo, a partire proprio dall’adiacente Museo Storico, come spazio di incontro e di interazione, di scambio e di socializzazione.

Da sottolineare il costante riscontro dei media, in particolare delle testate e riviste con diffusione nazionale, che quest’anno hanno dedicato particolare attenzione all’iniziativa e al crescente interesse che Musei di Notte sa suscitare nel pubblico attraverso una proposta diversificata ma comunque mirata ad attirare il pubblico, che spesso si avvicina per la prima volta, alle realtà museali e culturali del territorio.

La dimensione culturale proposta da Musei di Notte, infatti, con l’apertura straordinaria e gratuita dei musei cittadini tutti i sabati estivi fino a mezzanotte, in cinque anni ha raggiunto il fondamentale obiettivo di creare una nuova affezione nei confronti del patrimonio culturale cittadino, e di renderlo realmente accessibile a tutti, senza distinzione di età, identità culturale o provenienza, superando anche quella sorta di “diffidenza” e di “reverenza” che teneva lontano dai musei soprattutto il pubblico giovanile. 
I risultati di questa edizione, infatti, confermano come il taglio speciale di Musei di Notte abbia saputo ormai “conquistare” ai musei nuove fasce di pubblico che ormai dimostrano di conoscere perfettamente le modalità della manifestazione e di sapersi costruire, con maggior consapevolezza e in base ai propri interessi, desideri e curiosità, un itinerario personale all’interno dell’interessante programma della manifestazione. Lo hanno testimoniato la frequenza costante dell’Infopoint, aperto tutti i sabati sera in piazza Cittadella, così come le richieste di informazioni pervenute per tutta la durata dell’iniziativa agli uffici organizzativi e la scelta di numerosissime persone di muoversi, nelle serate di apertura e chiusura, a bordo della navetta gratuita messa a disposizione da Atb.

Ogni museo, del resto, alle “tradizionali” visite guidate gratuite alle collezioni permanenti ha preferito l’organizzazione di momenti di incontro tra diverse discipline per proporre lo spazio museale come un luogo dove “vivere” la cultura a 360 gradi: degustazioni e performance di danza contemporanea tra i capolavori dell’Accademia Carrara, la suggestiva performance di Elena Codogni nel cortile della Gamec; incontri musicali e di approfondimento all’Orto Botanico; degustazioni, recital e nuove acquisizioni al Museo Adriano Bernareggi; la mostra “Arachnida” sui ragni e gli scorpioni affiancata dalla proiezione del film “La Grande Abbuffata” di Marco Ferreri che ha registrato il tutto esaurito al Museo di Scienze Naturali. 

Particolarmente apprezzate dalle famiglie le attività organizzate alla Gamec, dove nella serata finale si sono concentrati i laboratori creativi per bambini. Così come la bella ricostruzione storica della “fucina di Efesto” allestita dal Museo Archeologico che, insieme allo spettacolo “Con suoni e con canti” del Teatro Tascabile, alla mostra dell’aereo di Antonio Locatelli  e alla presenza dell’Infopoint di Musei di Notte ha attirato una notevole affluenza di pubblico in Piazza Cittadella.

Per promuovere l’idea di un museo come punto di partenza di un itinerario che prosegue idealmente sul territorio, la manifestazione ha poi coinvolto numerosi spazi della città e della provincia. Spettacoli di danza hip hop, giocolieri e clown, e laboratori didattici per bambini hanno animato, per esempio, gli spazi di Piazza Vecchia, del Palazzo della Ragione e della Rocca mentre il pubblico ha avuto l’occasione di visitare, nell’atmosfera speciale della notte, diverse mostre allestite al Teatro Sociale e al Chiostro di S. Agostino.

Ma la novità rilevante dell’edizione 2005 è stata l’intensa partecipazione di pubblico alla proposta culturale dei musei della provincia: sono state ben dieci le istituzioni museali del territorio che nella notte conclusiva della manifestazione si sono attivate con incontri, proiezioni, visite guidate, mostre, concerti e degustazioni di prodotti tipici, tracciando un percorso ideale che prendendo il via dal Palazzo della Provincia di via Tasso, che per l’occasione ha presentato al pubblico l’acquisizione della collezione “Un quadrato per la ricerca”, si diffondeva in maniera capillare sul patrimonio culturale del territorio.

Per completare la carrellata delle iniziative rivolte ai più piccoli, si conferma il tutto esaurito anche per la seconda edizione di MUSEIVACANZE, progetto collegato all’iniziativa Musei di Notte che ha coinvolto le istituzioni museali di Bergamo nella proposta di un campus estivo rivolto ai bambini della scuola elementare e caratterizzato, oltre che per l’aspetto puramente ricreativo, anche per i suoi contenuti culturali. Quest’anno Museivacanze è stato affiancato da “Sportvacanze”, programma di settimane di vacanza per i ragazzi delle scuole medie all’insegna della “cultura dello sport”.  

Musei di Notte si conferma, dunque, ancora una volta, un’iniziativa multidisciplinare che rende il pubblico protagonista delle sue scelte culturali, coniugando i concetti di creatività e contemporaneità con il valore dell’”accessibilità” alle iniziative proposte offrendo allo spettatore molteplici livelli di lettura dello straordinario patrimonio storico, artistico e culturale del nostro territorio.
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